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COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO 
Provincia di Monza e Brianza 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
Relazione dell’Assessore alla 
Sanità i Servizi Sociali, Pari 
Opportunità ed Orti Urbani 

 

 
SANITA’ e SERVIZI SOCIALI 
 
L’attuale situazione economica, assieme al taglio dei trasferimenti verso i Comuni, rende necessario 
il raggiungimento di un nuovo equilibrio tra le minori risorse a disposizione ed il mantenimento di 
una adeguata assistenza alle persone. 
Le entrate del settore sociale, previste per il 2014, sono pari a circa 107.000 euro mentre la spesa 
complessiva è di euro 1.333.000 che corrisponde  al 25 %  della spesa corrente totale. 
 
Con queste somme a disposizione l’obiettivo del programma di questo assessorato sarà quello di 
garantire lo stesso numero e lo stesso livello di qualità dei servizi dell’anno precedente, realizzando 
un insieme di attività connesse alla prevenzione ed alla promozione  sociale, attività mirate a 
prevenire fenomeni di emarginazione ed a  realizzare specifici progetti di aiuto e di sostegno alla 
persona ed alla famiglia nei vari  aspetti, affettivi, sociali, abitativi e relazionali. 
 
L’assistenza sarà rivolta in particolare ai soggetti più fragili: 

- i minori soprattutto con un aiuto alle famiglie naturali attraverso progetti mirati a sostenere 
la genitorialità per prevenirne l’allontanamento; nei casi necessari con progetti di 
inserimento in famiglie affidatarie o in adeguate strutture di accoglienza, ma sempre in vista, 
se possibile, di  rientro nel nucleo famigliare di origine ; 

- le persone non autosufficienti con un sostegno ed una promozione di progetti volti al 
recupero della loro  autonomia per prevenirne l’emarginazione; riteniamo infatti  che la 
disabilità sia un problema che non riguarda solo le persone che ne sono colpite e le loro 
famiglie ma debba essere un impegno dell’intera comunità; la famiglia ha un ruolo 
fondamentale e deve essere coinvolta per cercare, assieme agli operatori del settore,  gli 
interventi più adeguati; 
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- gli anziani promuovendo iniziative atte a favorire la loro partecipazione alla vita sociale e  
con interventi rapportati al grado di bisogno assistenziale, con aiuti a domicilio per 
consentirne la permanenza  a casa, mantenendo le autonomie che possiedono, o con 
l’inserimento in strutture idonee alle loro necessità; 

- la famiglia, nelle sue diverse forme, in difficoltà economica o sociale, fornendo un aiuto 
per le necessità immediate ed un sostegno nello svolgimento del suo ruolo quale nucleo 
fondamentale della comunità locale.   

 
 

Minori 
Gli interventi previsti sono: 

• integrazione al pagamento rette  dell’Asilo Nido e della Scuola Materna, e  buoni pasto 
per la scuola elementare e media nelle situazioni di famiglie in particolare difficoltà 
economica; 

• inserimento di minori in istituto secondo le disposizioni del  Giudice Tutelare e progetti 
di affido famigliare  volti all’affiancamento temporaneo dei genitori naturali in difficoltà, 
in collaborazione con il servizio distrettuale Tepee; 

• verifica ed espletamento di tutte le prescrizioni del Giudice Tutelare nei casi di  
affidamento di minori all’Ente Pubblico, pure se domiciliati presso strutture o presso i 
genitori naturali, tutelando il benessere dei bambini e mantenendo le corrette relazioni con i 
genitori; 

• collaborazione con ETIM (Equipe Territoriale Integrata Minori) per interventi di disagio 
mentale e sociale di bambini ed adolescenti; 

• progetto distrettuale  Nuovo giardino per l’inserimento in uno spazio neutro di genitori e 
figli vista l’importanza, anche in situazioni famigliari difficili, di consentire con la 
possibilità di visita, di ricostruire una  relazione; 

• progetto distrettuale  Noi Genitori come sostegno alle famiglie che riconoscono una 
incapacità nello svolgimento del loro ruolo, affinché  riacquistino fiducia ed accettino la 
sfida di un discorso educativo in continuo cambiamento; 

• progetto distrettuale Ho cura di te , per il benessere del bambino e della madre, un servizio 
educativo domiciliare rivolto a donne in gravidanza e a madri con bambini neonati per 
prevenire situazioni di pregiudizio; un sostegno alle madri a rischio depressione post-partum 
per contrastare situazioni di disagio psichico; 

• progetto Non solo compiti, attivo due giorni alla settimana in orario post-scolastico, per 
seguire, sia dal punto di vista educativo che didattico, un gruppo di  bambini della scuola 
elementare e della classe prima media; per la  coordinazione l’iniziativa continuerà ad 
avvalersi di educatori professionali e dell’aiuto prezioso ed indispensabile  del personale 
volontario; 

• intervento di uno psicologo che opera in ambito  scolastico con progetti rivolti agli alunni 
della scuola elementare e media e con l’attivazione di uno sportello di consulenza messo a 
disposizione dei genitori, degli insegnanti e degli alunni; 

• servizio di consulenza di uno  psicologo che, in collaborazione con l’ assistente sociale e 
l’educatrice comunali, si occupa della tutela minorile seguendo le situazioni di particolare 
disagio; 

 

Persone non Autosufficienti 
I servizi previsti sono : 

• la presenza di aiuti educativi nella scuola di ogni ordine e grado a partire dall’asilo nido 
fino alle medie superiori, e durante le vacanze per la frequenza del centro ricreativo estivo, 
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come sostegno all’handicap per consentire a tutti i bambini le stesse opportunità di crescita 
e poter  sviluppare al meglio le loro possibilità; 

• pagamento rette per l’inserimento in strutture residenziali e semiresidenziali come  CDD, 
CSE e Cooperative Sociali per mantenere e migliorare le condizioni di salute fisica e 
psichica di ciascuno e consentirgli di  potenziare la propria autonomia; 

• SIL: Servizio di Integrazione Lavorativa, rivolto ai cittadini con una percentuale di 
invalidità riconosciuta che faticano ad inserirsi autonomamente nel mondo del lavoro;  

• SAD: un servizio di assistenza domiciliare per la cura della persona; 

• trasporti per agevolare la mobilità dei nostri cittadini verso i CDD, i Centri diurni, gli  
Ospedali, gli Ambulatori, realizzati  tramite le  convenzioni stipulate con le Associazioni  
Amici dell’Unitalsi e Croce Bianca,  con la collaborazione  di singoli cittadini e l’utilizzo 
del mezzo comunale  in comodato d’uso ottenuto tramite la “pubblicità solidale” sottoscritta 
da numerose attività commerciali locali.  

 

Anziani 
Gli interventi prevedono: 

• servizio di assistenza domiciliare, SAD,  rivolto  agli anziani che non riescono a svolgere 
autonomamente o con l’aiuto di familiari le funzioni di igiene quotidiana e cura alla persona, 
con l’intento di consentirne il più possibile  la permanenza presso la loro abitazione; 

• frequenza ai Centri Diurni per quei cittadini anziani, non completamente autosufficienti, 
che abbiano necessità di trascorrere parte della giornata in strutture protette,  

• aiuto per l’inserimento in RSA, quando non è più possibile la loro permanenza a domicilio 
ed erogazione di contributi per l’integrazione al pagamento  rette di Case di Riposo nei 
casi di particolare disagio economico in cui le famiglie non riescono da sole a sostenere i 
costi; 

• tele soccorso in collaborazione con Croce Bianca; 

• sostegno alla socializzazione dell’anziano attraverso il Centro Anziani Sandro Pertini e 
la sezione femminile La Pannocchia  dove vengono proposte  attività aggregative, di tipo 
ricreativo e culturale, in particolare con visite guidate che consentono di conoscere meglio il 
territorio circostante; 

• è prevista come ogni anno l’iniziativa del pranzo di Natale, rivolto alle persone che hanno 
compiuto gli 80 anni, che vede la partecipazione di un consistente numero di persone, 
un’occasione per molti di loro di ritrovarsi e stare assieme e per le persone che vivono sole 
di festeggiare in compagnia la ricorrenza ; 

• promozione ai corretti stili di vita attraverso incontri con medici specialisti; 

• attivazione di un corso di ginnastica mentale per prevenire l’invecchiamento  della mente  
e sviluppare le funzioni cognitive a tutte le età ; 

• il progetto Anziani in Cammino in collaborazione con i medici ASL, i medici di base ed i 
cittadini volontari vedanesi, un progetto al terzo anno di attivazione che vede una 
partecipazione sempre numerosa e costante; 

• consegna pasti a domicilio per garantire alle persone sole , non completamente autonome, 
una alimentazione corretta; 

• uno sportello di prossimità per la volontaria giurisdizione che, tramite un Amministratore 
di Sostegno, risponda velocemente alle diverse questioni, con la collaborazione di operatori 
volontari adeguatamente formati. 
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Famiglie in difficoltà economica 
Per contenere le difficoltà economiche sono previsti : 

• inserimenti al SIL, Servizio di Integrazione Lavorativa, rivolto  ai cittadini tra i 16 e i 65 
anni in condizione di svantaggio sociale per i quali  sono attivati percorsi individuali 
temporanei  con borse lavoro, finalizzate ad assunzione, o tirocini formativi; 

• Fondo Sostegno affitti per le molte famiglie in difficoltà abitativa, il Comune interverrà a 
integrazione del Fondo Regionale ;  

• gli inserimenti, secondo la graduatoria stilata dalla Regione Lombardia, nei circa 50 alloggi 
di proprietà comunale presenti sul territorio, il cui affitto contenuto rappresenta un 
importante aiuto ai nuclei famigliari che vi risiedono;   

• erogazione di buoni spesa spendibili presso tre supermercati del territorio con i quali è 
attiva una convenzione ;  

• contributo per il pagamento  delle utenze un aiuto finanziato, in parte, con il 5‰ ; 

• un fondo sociale, creato  con una quota della indennità degli Amministratori, destinato ad 
un aiuto per emergenze abitative dovute a sfratti ; 

• erogazione contributi per garantire un minimo vitale, in particolare alle famiglie con 
minori; 

• sportello sociale per indirizzare i cittadini al corretto svolgimento delle pratiche necessarie 
ad ottenere i servizi  istituzionali; 

• progetto distrettuale Ancora Genitori: un servizio di orientamento e sostegno ai genitori che 
affrontano la difficile scelta della separazione per conservare invariato il loro ruolo nei 
confronti dei figli; 

• progetto distrettuale good morning Brianza che prevede una sinergia tra pubblico e privato 
per sensibilizzare il territorio, con la partecipazione di organizzazioni non profit, al fine di  
raccogliere fondi da investire sulle nuove fragilità; 

• progetto Sportello Legale, gestito dalla Associazione Banca del Tempo, che tramite un 
avvocato volontario fornisce le prime risposte ed indicazioni in questioni legali legate 
soprattutto alle situazioni famigliari di separazione e di affidamento dei minori; 

• per le persone che hanno perso il posto di lavoro il progetto AMALAV, in collaborazione 
con la  Provincia di Monza e Brianza e la cooperativa Aeris, per offrire un aiuto psicologico 
ed una opportunità di dialogo  e confronto a chi, pur vivendo una situazione difficile, deve 
trovare il coraggio e la fiducia  di ricominciare; 

• la realizzazione di un progetto, in collaborazione con l’ASL, che consenta di prevenire e 
riconoscere la dipendenza dalla ludopatia mediante incontri informativi. 

 

 

Attenzione alla salute 
-Saranno promossi incontri  di informazione, rivolti a tutti i cittadini, sui corretti stili di vita;  
-sarà attivo, presso l’ambulatorio, il servizio di controllo e di prevenzione alla salute in   
collaborazione con la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori; 
-in convenzione con il Laboratorio Synlab continua la possibilità di effettuare i prelievi del sangue, 
tre giorni alla settimana, con l’opportunità di avere gratuitamente il servizio a domicilio per le 
persone impossibilitate a muoversi. 
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PARI  OPPORTUNITA’ 

Il principio di pari opportunità va inteso sempre più secondo la normativa europea come 
eliminazione di ostacoli e privilegi, come possibilità per tutti gli individui di realizzarsi secondo i 
propri meriti e le proprie capacità, senza differenze non solo di genere, come spesso si intende in 
Italia, ma anche di religione, etnia di appartenenza, diverse abilità, orientamento sessuale, età e 
convinzioni personali. 

Pari opportunità significa tutelare i più deboli facendo in modo che si rafforzino, spostando 
l’attenzione dal genere di appartenenza alla condizione di persone, evitando ogni discriminazione 
non solo sessista e rimuovendo le cause di esclusione sociale dei soggetti “fragili”. 

I progetti attivati sul nostro territorio con questa finalità sono: 

• Riconoscere le differenze per arricchirsi uno sportello rivolto alle scuole d'infanzia 
(pubbliche e paritarie) ed alle scuole primarie di primo e secondo grado dell'Ambito 
Territoriale di Carate, attraverso la facilitazione linguistica e la mediazione culturale; 

• tutti i progetti di sostegno all’handicap per valorizzare le potenzialità di ciascuno in ambito 
famigliare, scolastico, lavorativo e di relazioni sociali; 

• il servizio Cesis, in collaborazione con gli altri Comuni del Distretto,  che ha la finalità di 
assicurare ai cittadini stranieri, e ad altri soggetti in contatto con la realtà dell’immigrazione, 
un punto di riferimento, orientamento, consultazione e aggiornamento, creando le condizioni 
necessarie all’integrazione sociale e culturale della popolazione straniera; 

• il progetto distrettuale Artemide per offrire alla donna, oggetto di violenza in ambito  
familiare o esterno, degli interlocutori affidabili ed agli operatori le giuste competenze per 
riconoscere il fenomeno. 

 
 
 

ORTI URBANI 
Viene mantenuto questo importante progetto che ha valore sia sociale che economico e produce un 
effetto benefico sulla salute fisica e psichica come dimostrano le diverse esperienze di 
“Ortoterapia”. 
Sono mantenuti i 24 piccoli appezzamenti assegnati secondo graduatoria a fronte di un simbolico 
rimborso spese. 
Nella convinzione che gli Orti Urbani siano anche una opportunità di aggregazione,  sarà 
valorizzata la figura degli ortisti  promuovendo anche quest’anno la tradizionale  “Festa degli orti” 

a cui verrà dato particolare risalto animando la  giornata  con altre iniziative.  
Come lo scorso anno saranno presenti altre realtà del territorio ed alcune Associazioni di 
volontariato . 
 
 A questo proposito anche quest’anno verrà erogato alle Associazioni, che operano in ambito 
sociale, un contributo, un piccolo riconoscimento per il prezioso lavoro che svolgono  
costantemente sul nostro territorio, attraverso i loro volontari.  
La loro presenza a Vedano è un aiuto prezioso che ci consente di mantenere alcuni servizi, 
altrimenti difficilmente erogabili, rivolti alle persone in difficoltà. 
Altrettanto preziosa è la collaborazione con la Parrocchia e con la Caritas con i cui operatori si 
svolgono periodici incontri al fine di condividere la segnalazione e le necessità inerenti situazioni di 
particolare disagio. 
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Ringrazio il Sindaco ed i colleghi di Giunta per aver sostenuto, in fase di stesura di bilancio, le 
necessità di questo settore, e tutti i componenti del Consiglio Comunale, indipendentemente dalle 
appartenenze politiche per il sostegno e la condivisione dei progetti sottoposti alla approvazione 
nelle diverse sedute. 
 
Per concludere un ringraziamento a tutti i dipendenti ma un riconoscimento davvero speciale lo 
rivolgo agli operatori comunali di questo settore: 
alle  persone che da anni lavorano all’interno della struttura impiegate in vari ruoli, amministrativo, 
educativo, di assistenza sociale e di coordinamento e responsabilità , che sono riuscite a non perdere 
l’entusiasmo e a mantenere nel tempo lo stesso impegno e la stessa sensibilità e pazienza anche 
nelle situazioni più difficili da gestire, alla neo-assunta assistente sociale per un lungo percorso 
lavorativo, non facile ma sicuramente ricco dal punto di vista emotivo ed alla cosiddetta dote 

Comune, un inserimento lavorativo a tempo determinato con l’augurio che questa, pur breve, 
rappresenti una esperienza formativa importante, per l’aspetto professionale ma soprattutto per 
quello umano della sua carriera futura. 
 

 

L’Assessore alla Sanità, ai Servizi Sociali 
Pari Opportunità ed Orti Urbani 

Innocenza Baiardi 


